
D mercoledì Nel ritrovato derby della Lanterna Dubbio l'episodio in area rossoblu 
dipi* v più incisivo il gioco del Genoa, f punite! con il tiro dal dischetto 
Coppa Italia ma una Sampdoria modesta e abulica II dopo partita turbato da incidenti 

f si impone con il suo «gioiello» t Vigile urbano colpito da un pugno 

Vìalli trova un diabolico 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i GENOVA Quel rigore di 
Viali! divide ancora di più se 
mai fosse possibile la Genova 
del Ufo anche se la valutazio 
ne finisce per lasciare anche il 
sospetto che a pesare nel giù 
dizfo sia il colore della ban 
diera In qualche modo quel 
balzo di Vialli e stato uno 
scippo, ma più che altro alla 
possibilità dt capire come le 
due squadre avrebbero-rotto 
I equilibrio che e stata la cosa 
più evidente in questo derby 
cosi a lupgo atteso Equilibrio 
Che non vuol dire, che Genoa 
e Samp si equivalgono e nem 
meno che, sul campo le scel 
te di Boskov e Scoglio si an 
nullano II Genoa ha certo 
giocato meglio* è stato come 
si dice più squadra ed è stato 
anche superiore nel! impegno 
oltre che nel creare occasioni 
di andare in gol Non è basta 
io tutto questo a mettere sotto 
la Sampdoria e nemmeno a 
recuperare il rigore che è am 
vato al 35' G non è bastato 
con una Sampdoria che ha 
giocalo complessivamente 
una gara modesta con tre uo 
mini protagonisti di un pome 
riggio assolutamente medio 
ere Victor e Dossena si sono 
messi a sbuffare dopo una de­
cina di minuti paonazzi e in-
capaci di mettersi a giocare 
calcio mentre it bimbo d oro 
Mancini già al primo minuto 
aveva deciso che non era 

auesia una occasione degna 
el suo sudore "Ma si sa 

quapdo Mancini non e è non 
e è» ripetevano in tribuna i vip 
del tifo donano A spingere 
Mancini in uno di quei suoi 
pomeriggi di totale neghittosi 
là è stato certo Caricola che al 
60 secondo gli ha vibrato un 
colpo inequivocabilmente mi-
naccioso ponghi ha aperto 
Con lui la lunga serie delle 
ammonizioni, Mancini ha de 

oso di farsi giustizia da sé ti 
randosi da parte E un dato 
inequivocabile che il Genoa 
tutto determinatissimo e alla 
fine sfiancato dalla fatica furi 
bonda di un gioco che preve 
de pressing sistematico rad 
doppi incroci e ritmo altissi 
ma ma anche un numero 
davvero alto di giocaton dai 
piedi rozzi non è riuscito ad 
avere ragione di una Samp 
che dava I idea di chi è solo m 
attesa di partire per le vacan 
ze sorretta dal sempiterno as 
se centrale Pagliuca Pellegri 
ni Vierchowod, Cerezo e Vial 
li Attorno a questi uomini 
prestazioni alterne non bnl 
land scarsamente coordinate 
o appunto ininfluenti 

Evidente che a rimanerci 
male per il risultato che è già 
una bocciatura siano stati 
quelli del Genoa anche per 
che Pagliuca è stato davvero 
determinante in due occasioni 
e sempre su Aguilera che ha 
fatto vedere dì saperci fare 
non solo sui calci piazzati ma 
anche negli scambi stretti e 
nei rovesciamenti di fronte Al 
5 Pagliuca è arrivato con la 
manona davanti al «sette» 
quando pareva già gol men 
Ire al 23 ci ha pensato Fonto-
lan a graziarlo allungandosi la 
palla invece di tirare quando 
era già arrivato al limite dell a 
rea piccola Azione singolare 
per come era nata con il por 
liere Gregon che era uscito 
dal) area anticipando e rilan 
ciando dopo un doppio pai 
leggio 

Il Genoa stava veramente 
chiudendo alla Samp ogni 
spazio e poche erano le ini 
ziative d attacco donane che 
non cercassero il solito Vialli 
Cosi al 34 Gianluca entrando 
in area ha giocato un mezzo 
scherzo a Collovatì che è en 
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Gianluca Vialli festeggfatissimo dal compagni della Samp dopo la realizzazione del rigore decisiva E 
sotto Jurgen Klinsmann, il centravanti tedesco dell Inter 

(rato un pò in ntardo e un pò 
statuario Longhi ha fischiato 
con un attimo di esitazione 
Ha tirato lo stesso Vialli, sul 
palo interno quel tanto che è 
bastato a far proseguire in rete 
il pallone Poi tutto è ricomin­
ciato come prima Boskov ha 
tolto pnma Victor e poi Dos-
sena Pagliuca ha smanaccia 
lo su un tiro rawicinatissimo 
di Aguilera (76) subito dopo 
aver parato una bella schiac­
ciata di Fontolan L ultimo bri­
vido 1 ha avuto Gregori dato 
che un colpo di testa di Kata 
nec è finito sulla traversa Era 
181 II destino della gara era 

Battuto il Cosenza, di Klinsmann il secondo gol 

Lavoro supplementare 
poi il solito Morello 
• •COSENZA soffre più del 
previsto llnter per avere ragio­
ne di un orgoglioso Cosenza 
Sopperendo alla differenza 
tecnica, la squadra cosentina 
ha gettato nella mischia I ar 
dorè agonistico e ha reso diffi 
Cile il compito dei neroazzum 

A dir la verità la squadra di 
Trapattoni ha esercitato un in­
dubbia supremazia ed a tratti 
ha schiacciato nella propna 
tre quarti gli avversari II Co 
senza ha ribattuto grazie alle 
invenzioni di Ciro Muro alla 
velocità di Padovano e Marni 
la alla gagliarda prestazione 
del rientrato Caneo 

La partita si è decisa nei 
supplementari Finito a reti 
bianche le due frazioni di gio 
co ci hanno pensato Morello 
al 95 e Klismann al 119 a 

Biazzare luno due decisivo 
,orei lo ha segnato il primo 

gol con una botta da sedici 
metri in azione susseguente a 
calcio d angolo Lassisi è sta 

lo di Klismann Morello ha ri 
cambiato la cortesia ad un 
minuto dalla conclusione dei 
supplementan imbeccando 
• attaccante tedesco per la 
conclusione vincente 

La partita si è giocata in 
uno stadio gremito in ogni or 
dine di posti oltre ventimila 
persone presenti sugli spalti e 
nuovo incasso record per il 
San Vito (609 milioni e 8mi!a 
lire) I campioni hanno schie 
rato una formazione inedita 
con Verdelli e Rossini al posto 
di Mandorilnl e Bianchi e con 
Baresi al posto dello squalifi 
cato Mattheus In tnbuna il 
bomber Aldo Serena peraltro 
ben sostituito da un vivace 
Morello L Inter era attesa alla 
controprova dopo la non bnl 
tante gara d esordio con la 
Cremonese La prestazione 
non è stata esente da pause 
ed in alcuni frangenti la squa 
dra di Trapattoni ha patito I a 
gonismo del Cosenza 

COSENZA-INTER 0-2 
COSENZA Di Leo, Marino 
(dal 91 Celano) Lombardo, 
Castagnini Napolitano, No-
cera De Rosa Caneo Ma­
nilla (dal 99 Brogi) Muro 
Padovano (12 Brunelli 13 
Aimo 14 Marra) 
INTER Zenga Bergomi 
Brehme Baresi Ferri Ver­
delli Rossini (dal 62 Bian­
chi) Berti (dal 91 Mandorli-
ni) Klismann Matteoli Mo­
rello (12 Malgioglio 13 Ri­
volta 14 Di Già) 
ARBITRO Pezzella di Frat-
tamaggiore 
RETI 95 Morello 119 Kli­
smann 
NOTE serata calda terreno 
in ottime condizioni Spetta­
tori ventimila circa per un 
incasso di 609 800 000 An­
goli 11 a 2 per t Inter Am­
moniti Rossini Lombardo, 
Napolitano Castagnini 
Espulso al 100 Nocera per 
un fallo su Matteoli 

Napoli-Reggina 
Zola fa Maradona 
Gli «orfanelli» 
vanno avanti 
• • AVELLINO Vittoria tacile del Napoli tutto 
italiano contro una Reggina apparsa comun 
que una discreta squadra il Napoli parte subì 
to ali attacco con Baroni che al 4 e ali 8 po­
trebbe segnare prima di testa e poi con una 
bella rovesciata Lo stopper aiuta molto Carne 
vale unico riferimento dell attacco azzurro in 
sieme ali altro difensore Francini padrone del 
J3 fascia sinistra Dopo il quarto d ora va in cat 
tedra Zola II centrocampista sardo prende il 
Napoli per mano ed ispira i due gol decisivi Al 
20 Carnevale ruba palla crossa al centro spe 
dendo un traversone radente per il piallo de 
stro di Zola che al volo segna Dopo due minu 
ti il Napoli raddoppia Fallo di Bagnalo su Car 
nevate e Cornieti non esita ad assegnare il rigo­
re realizzato da Renica La reazione della Reg 
Bina si esaurisce al 25 con un forte tiro da fuo 
n di Orlando che sfiora il palo Napoli ancora 
vicino al gol con Zola al 27 e con Crippa al 
37 La ripresa è più blanda la Reggina ha una 
sola occasione con Orlando ma Giuliani re 
spinge mollo bene il tiro al volo 
NAPOIIBEOOINA 3-0 
NAPOLI Giuliani Ferrara Franclnl Grippa Sa 
ron! (6t Corradini) Henlca Fusi De Napoli 
Zola Mauro (70 Neri) Carnevale (12 Di Fusco 
14 Biliardi 15 Tarantino) 
REGGINA Rosin Bagnato (46 Cascione) Attri 
ce Maranzano Pozza De Marco Merlotto (75 
Armenlse) Bernazzani Zanln Orlando Sonetti 
(12Torresin 14Pergollzzl 16 Visentin) 
ARBITRO' Cornioli di Forlì 
RETI 20 Zola 22 Renlca su rigore 

già scritto 
GENOA-SAMPDORIA 0-1 
GENOA* Gregori 6 Ferronf 
5 5 Caricola 5 Ruotolo 6 
Collovatì 5 5, Signorini 6 S, 
Eranio 5 5 Fjonn 6 Aguile-
ra 6 5 UrCan 7, Fontolan 6 
In panchina 12 Braglia, 13 
Rossi 14 Fasce 15 Rotei­
li 16 Mariano 
SAMPDORIA- Pagliuca 7, 
Mannim 6 Katanec S Pari 
6 Vierchowod 6 Pellegrini 
6 5 Victor 5 (al 52 Inverniz-
zi) Cerezo 6 5 Vialli 6 5, 
Mancini 4 Dossena 5 (al 72 
Lombardo) In panchina 12 

Nuclarl, 13 Latina, 16 Salsa-
nò 
ARBITRO: Longhi di Roma 
55 
RETI: 35'Vialli su rigore 
NOTE. Angoli 6-5 per la 
Samp Giornata di sola, cai-
da, terreno eccessivamente 
morbido con erba poco soli­
da 22297 gli spettatori per 
un incasso di 512980000 
Ammoniti Caricola, Pelle­
grini, Katanec, Fiorin, vier-
chowod, Eranio Vialli 
Espulsi Vierchowod e Cari­
cola per doppia ammonizio­
ne 

Juventus-Taranto 

Ai bianconeri basta 
un Zavarov 
a mezzo servizio 
•Li TORINO È riuscito i esperimento di Zoff e 
con I accoppiata Casiraghi Se rullaci la Juven 
tus seppur di stretta misura ha eliminato il Ta 
ranto unica squadra di sene C assieme al Pa 
lermo ad essere rimasta in lizza Ma più del 
I accoppiata Casiraghi Schillaci ha funzionato 
il tandem Zavarov Sehiliaci in particolare nel 
I occasione del primo gol bianconero al 13 il 
sovietico ha battuto una punizione appoggiar. 
do la palla a Schillaci e il cannoniere della 
passata stagione di sene B ha fatto secco Spa 
gnulo II raddoppio della Juventus è arrivalo a 
pochi minuti dallo scadere del pnmo tempo 
ed è stato un assolo di alta classe di Zavarov 11 
sovietico è andato a rete dopo una fuga di 
trenta metri Nella ripresa Zoff ha deciso di (ar 
riposare Zavarov e al suo posto ha inserito 
Alessio II Taranto di Clagluna ha cercato di ri 
salire la corrente ma la squadra pugliese è nu 
scita solo ad accorciare le distanze al 71 con 
I ex napoletano Giacchetta 
JUVENTUS-TARANTO 2-1 
JUVENTUS Tacconi Napoli De Agostini 
Fortunato Bonetti Tricella Alemikov Casi­
raghi Zavarov (46 Alessio) Marocchi 
Schillaci (12 Bonaiuti 13 Bruno 14 Galla 
ISCaverzan) 
TARANTO Spagnulo Grldetli D Ignazio 
Mazzaferro (61 Evangelisti) Brunetti Sas 
so Picei Roseli* Insanguine (5B Giacchet 
ta) Raggi Coppola (12 Piraccini 13 Genti 
Imi ISOeSolda) 
ARBITRO Nicchi di Arezzo 
RETI 13 Schillaci 41 Zavarov 71 Giac 
e netta 
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Tlfoailenoani 
tentano di rovesciare 
l'auto di Victor 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GENOVA. Chi tra Vialli e 
Collovatì ha la lingua biforcu­
ta' La domanda 31 impone vi­
sto che ai quel rigore ognuno 
ha raccontato le cose in mo­
do diverso Naturalmente 
ognuno ha cercato di essere 
convincente sia con 1 toni che 
con gli sguardi oltre che con 
le parole Pi Gianluca la pn­
ma versione «)l rigore I ho 
cercalo con astuzia induren­
do Coltovatl ali errore Ho in­
tuito che sarebbe entrato in 
scivolata cosi Jho indotto al 
(allo E fallo sicuramente ce 
stato. E nelle parole c'è della 
abiliti, quasi una definizione 
da •politico» e questo non gio­
ca a suo vantaggio nel giudi­
zio Collovatì è stato più can­
dido, comunque assoluta­
mente tranquillo- «Gioco da 
15 anni e quando un attac­
cante dice di aver cercalo il 
fallo vuol dire che ha accen­
tuato la caduta Vi dico solo 
che al fischio di Longhi mi 
aspettavo una punizione con­
tro la Samp per simulazione* 
Corretti e assolutamente in di­
saccordo 

Sulla gara della Samp Vialli 
ha proceduto con la strategia 
delle parole e delle frasi da in­
terpretare -Oggi non abbiamo 
saputo sfruttare tutte le nostre 
potenzialità Credo per poca 
capacita di concentrazione 
Di tutti naturalmente» 

Sul fronte genoano «contata 
l'amarezza «la solo per il ri­
sultato» Scoglio ha esordito 
con un •benissimo, a chi mi 
parla di sconfitta dico che so­
no addirittura Ielle» e curioso 
Curioso di vedere cosa sarà 
questo Genoa quando potrà 
schierare un campione come 
Ruben Paz e vedere al lavoro 
un centrocampo con Ruben 
Paz, Urban e rYrdomo» 

Ma l'atmosfera nlassata e 
allegra è stata rovinata nel do­
po partita da urna aggressione 
compiuta da un gruppo di so­
stenitori genoani, contro I au­
tomobile del giocatore samp-
donano Victor Munoz. L'atleta 
blucerchiato, ali uscita dallo 
stadio, si e avviato verso la sua 
auto ma è stato circondato da 
un folto gruppo di tifosi che 
hanno tentato di rovesciargli 
la vettura. Le forze dell ordine, 
che hanno bnllanlemente 
controllalo tutti la città, sono 
subito intervenute, impeden­
do che I episodio degeneras­
se Un vigile urbano ha anche 
esploso un colpo di pistola in 
ana a scopo inumidatorio, fa­
cendo cosi disperdere faci! 
mente la piccola folla 11 vigile 
urbano nel sedare il tentativo 
di aggressione è stato colpito 
da un pugno e si e fatto visita­
re al pronto soccorso delio-
spedale San Martino OC Pi 

Il Bologna raperà la Lazio 
Giordano senza pietà 
Lancio d'oggetti in campo 
Colpito anche D'Elia? 
• • ROMA. L avventura in 
Coppa Italia della Lazio si è 
conclusa nel peggiore dei mo­
di squadra sconfitta dal Bolo­
gna a domicilio reti di due ex 
come Marronaro e soprattutto 
Giordano incidenti ali inizio 
del pnmo tempo supplemen 
tare nella curva sopra la porta 
del bolognese Cusin In cam 
pò è piovuto di tutto, alla fac 
eia delle raccomandazioni an 
tivtolenza dei volantini piovuti 
dal cielo per raccomandare 
•pace e sport- domenica sul 
Flaminio pare fra I altro che 
anche I arbitro 0 Elia sia slato 
colpito da un oggetto la noti-
zia m serata era da venheare 
comunque il fischietto ha por­
tato fino al termine I acceso 
match 

1 tempi regolamentari erano 
terminati senza reti Poi nei 

Atalanta 
Superato 
a stento 
il Bari 
• • BERGAMO Ci sono voluti 
107 minuti di gioco per con 
sentire ali Atalanta di superare 
il Ban e qumdi di qualificarsi 
per il prossimo turno di Cop­
pa Italia 11 gol arrivato nel 
pnmo tempo supplementare 
lo ha messo a segno Bortolaz 
zi ben lanciato da Stramberà 
Lex veronese è entrato in 
area di ngore ha evitato an 
che il portiere e ha messo 
tranquillamente la palla in re 
te Forse è stata I unica cosa 
bella di una partita giocata 
con poco ntmo da tutte e due 
le squadre Per tutto il primo 
tempo I Atalanta ha cercato di 
imporre il suo gioco senza nu 
scirvi II Bari anzi è nuscito 
nel finale a rendersi pencolo 
so in un paio di circostanze 
anche se I autentica occasio­
ne da gol I ha avuta al 18 
Stramberà Questi calciando 
al volo una palla centrata da 
Camggia e deviata da Pascmi 
lo I ha mandata a lambire 
I incrocio dei pah Dopo 22 di 
gioco I Atalanta è stata co­
stretta a sostituire il suo stop­
per Vertova con il giovane 
Pomm Vertova scontrandosi 
casualmente di testa con Sca 
rafoni si è procurato una so­
spetta frattura del setto nasale 

supplementari le reti- al 93' è 
stalo proprio Binino Giordano 
ad apnre le marcature con un 
tiro che ha sorpreso Fiorì Cin 

3uè minuti dopo ancora Gior 
ano ha offerto a Marronaro il 

pallone per il raddoppio 
Amanldo al I0S ha fissato il 
punteggio sul 2 1 
LAZrO-BOLOGNA 1-2 
LAZIO: Fior), Bergodl. Be-
ruatto Pm, GroguccJ Solda, 
Di Canio (95 Marietti) Mar-
chegiani (105 leardi), Ama-
rildo Sclosa, Bertoni 12 
Orsi. 13 Monti MP.scedda 
BOLOGNA: Cusin, Luppi. 
Villa Stringar» De Marchi, 
Cabrini Poli (daII 81 Galva­
ni) Bontm, Giordano, Bo­
netti, Marronaro 12 Sorren­
tino 14 Monza, 16 Lorenzo 
ARBITRO. D Eia di Salerno 
RETI. 93 Giordano 98 
Marronaro 108 Amarfldo 

Fiorentina 
Dertycia 
all'ultimo 
rigore 
• B PISTOIA. Ci sono voluti 18 
calci di ngore per decidere chi 
tra Fiorentina e Como doveva 
superare il secondo turno di 
Coppa Italia Annoni si è fatto 
parare da Landucct il dicias­
settesimo Dertycia ha messo 
dentro il diciottesimo quello 
decisivo Era stato il Como 
durante la gara a mentare 
qualcosa di più Soprattutto 
per non aver mai disperato 
neppure quando mancavano 
solo cinque minuti alla fine 
della partita e la Fiorentina 
continuava a vincere per 1 0 
grazie al gol segnato da Bosco 
al 39 Cosi è arrivato il pareg 
gio di Tumni che ha saltato 
tre awersan ed ha mandato 
dal limite il pallone nell ango­
lino alla sinistra di Landucci 
La partita si è improwisamen 
te riaperta e si è andati ai tem 
pi supplementan durante i 
quali è stato ancora il Como 
ad avere le occasioni più con­
crete con Lorenzini che ha 
colpito la traversa e con Man 
nan che ha impegnato Lan 
ducei nella parata più difficile 
della partita Qjattro gli am 
moniti Ferarroli, Gattuso Bu 
so e Tumni 

Massaro a pochi minuti dalla fine 
risolve la gara con la Cremonese 

Una faticaccia 
per un Milan 
poco stellare 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CREMONA. Senza fare 
sfracelli, anzi dopo aver an­
noiato nel pnmo tempo il Mi­
lan liquida con un gol di Mas­
saro la Cremonese Irossonen 
infatti, rispetto al match con il 
Cesena hanno avuto qualche 
problema in più in attacco 
Sembrava, anzi che la partita 
scivolasse nei supplementan, 
ma poi dopo I ingresso di E va­
ni e Massaro la squadra si ti n-
vitalizzata e lo stesso Massaro, 
a sei minuti dal termine chiu­
deva la partita Non ce pace 
per la Cremonese Dall Inter al 
Milan nello spazio di tre giorni 
non è certo un inizio tranquil­
lo per una formazione che ar­
riva dalla B II Milan, nono­
stante i continui nmescola-
menti (Pazzagli al posto di 
Giovanni Galli Fuser al posto 
di Colombo, Donadoni e An-
celotti fin dati inizio) si pre­
senta tranquillo con la forza 
della sua panchina extralarge 
La Cremonese mostra qual­
che novità assente il terzino 
Gualco per un infortunio al gi­
nocchio (esordio di Mauro 
Bonomi), Rampulla va in 
panchina mentre Cinello rien 
tra a fianco di OezottL Tra i 
pali il portiere di riserva. Violi­
ni La Cremonese parte a tutta 
tutta birra e Dezotti, lanciato 
in perfetta solitudine viene 
bloccato da una uscita (fuon 
area) spericolata ma opportu 
nadiPazzagli L arbitro fischia 
il fallo ma poi non succede 
niente II Milan non incanta. 
Soprattutto sulla sua destra 
(la zona di Carobbi) accusa 
sbandameli a go-go Un pn 
mo tempo complessî frnente 
senza emozioni 

Il Milan rispetto a Cesena, 
viaggia con parecchie marce 

HI mena Questo tourbillon di 
assenze, alla fine, pesa Don» 
doni e Ancelolli, inoltre, dopo 
le lunghe assenze, accusino 
parecchie battute a vuota 
Nella ripresa il Milan schiaccia 
sull'acceleratore Piovono le 
sostituzioni e, tra I rossoneri, 
Massaro ed Evani sostituisco­
no DonadonieFuser (63) Il 
Milan, con i nuovi innesti, 
cambia marcia e schiaccia la 
Cremonese nella sua area. 
Tanta pressione ma poche 
coclusloni Da notare un raso­
terra di Baresi (56') e un bel 
tiro di Rijkaard che esce di 
poco (76') Il gol come si di­
ce in gergo, è nell'aria lo rea­
lizza ali 84' Massaro tirando 
in rete da pochi passi appro­
fittando di un errore di un di­
fensore grigiorosso Prima del­
la partita a proposito delle di­
chiarazioni di Viola («Il Milan 
ci ha soldato Massaro») lo 
stesso giocatore aveva preci­
sato che dalla Roma se ne sa­
rebbe comunque aiutato via. 

CMMON!SE-MUN 0-1 
CREMONESE: Violini, Bo> 
nomi M, Rizzardi, Piedoni, 
Garzili), Citteno, Bonoml F. 
(dal 46 Ferrarono Favelli. 
Cinello Llmpar (dal 46' Ma-
spero), Oezotti (12 Rampul­
la, 13 Avanzi, 14 Montorta-
no) 
MILAN: Pazzagll, Ctroboi, 
Maldlnl Fuser (dal M'Eve­
nti Galli, Baroli, Donadoni 
(dal 63 Mtuaro), AncHotli, 
Borgonovo, Rilkaard, Strop­
pa (12 Antonloll, 13 Coala-
curta, 14 Salvatori) 
ARBITRO: Palretto. 
RETI: 84' Massaro 
NOTE: Ammoni» O K O M . 
Ancelottl, Ferraroni 

Doppietta dell'attaccante 
Riz&telli ritrovato 
così la Roma liquida 
la «pratica» Palermo 
• I TERNI Evidentemente il 
•Liberati* porta bene alla Ro­
ma che ha liquidato con un 
perentorio 4 0 un Palermo tut­
to sommato ben messo ma 
che nulla ha potuto contro la 
spumeggiante formazione al 
lenata da Radice Avvio alla 
grande dei giallorossi che 
mettono subito in difficoltà la 
retroguardia siciliana con il 
gnntoso Voeller su assist di 
Manfredonia al 10 e con Di 
Mauro che fallisce una ghiotta 
occasione al 12 Tre minuti di 
grande pressione romanista 
ed arriva il pnmo gol Lo sigla 
il tedesco voeller di testa su 

Ereciso cross dalla destra di 
i Mauro Trascorre un quarto 

d ora durante il quale i rosa-
nen si rendono relativamente 
pericolosi ed ecco il raddop­
pio della Roma grazie al capi 
tano Giannini che gira in rete 
un cross di Berthold Si va cosi 

Messina 
Un poker 
sul Cesena 
di Lippi 
••CESENA La «cura» Lippi 
per ora ha avuto solo un fruì 
to far rimpiangere ai tifosi del 
Cesena Albertino Bigon Ma 
non e tutta colpa del giovane 
mister bianconero forse se il 
Cesena nelle pnme due uscite 
ufficiali, fra campionato e 
Coppa ha già subito selle reti 
fra Milan e Messina La squa 
dra siciliana di Scorsa ha col 
to una qualificazione assai 
mentala come d altra parte 
dice eloquentemnete il pun 
leggio finale di 4 a I ndimen 
stonando magan - olire al già 
ndimensionatissimo Cesena -
anche il Miian di Sacchi Que 
sto Messina infatti pare aver 
già trovato le contromisure 
per il rimpiazzo di Schillaci È 
passato in vantaggio dopo ap­
pena 4 minuti con un colpo di 
testa della mezzala Losacco 
la difesa romagnola ancora 
sotto choc ha subito poi al 9 
il raddoppio dell ala Berlin 
ghien Illusorio il gol su punì 
zionedi Dominia!24 perché 
cinque minuti dopo Proni ha 
segnato il tris con un secco 
diagonale Ma non era Imito il 
calvano del Cesena Agostini 
si faceva espellere per un fallo 
di reazione su Da Mommio e 
al 48 Ficcadenti firmava il po­
ker 

al riposo sul 2-0 Nella r. 
al 55 arriva la terza rete sigla­
ta da Rizziteli! su preciso invi­
to del nuovo entrato GenMin, 
La quarta segnatura ancora 
ad opera di un brillante Wzzi-
telli ben lanciato sulla sinistra. 
ROMA-PALERMO « 4 
ROMA. Cervoni, TampOMU-
li Nela, Manfredonia (TO' 
Pellegrini). Berthold, Comi, 
Desideri, DI Mauro (W G*-
rolm) Voeller, Giannini, 
Aizziteli! (12 Tancredi, 13 
Baldierl, 15 Cucciarli 
PALERMO. Bianchi: Do 
Sensi, di Cirio, Accirdl. 
Bucciarelli, Sasaarlni, Can­
celli (70 Vocetti), Favo, 
Canglni Musella. Bresciani 
(12 Pappalardo, 13 Di Salvo, 
14 Osmam, 15 Berna) 
ARBITRO. Quirtuccio di 
Torre Annunziata 
RETI. 15 Voeller, 26' Gian­
nini 55 e 72'Rizziteli! 

Terzo turno 
Questi 
i quattro 
gironi 
• E ROMA. Da 48 che erano 
inizialmente le squadre di A, B 
e C partecipanti alla Coppa 
Italia hanno subito una prima 
decisa scrematura il 23 ago­
sto, diventando la meta, cioè 
24 E len sono restate 12 in 
virtù di un agile regolamento 
che per i pnmi due turni ha 
previsto I eliminazione diretta 
un modulo che, Ira l'altro, è 
piaciuto molto a spettatori e 
addetu ai lavon len sono fini­
te fuon le ultime due squadre 
diC Palermo e Taranto 

Questi i quattro gironi (or­
mati dopo due turni 
Girone 1: Inter, Roma, Pesca­
ra 
Girone 2: Messina, Fiorenti­
na Napoli 
Girone 3: Milan, Atalanta, 
Ascoli 
Girone 4: Bologna, Santpdo-
na Juventus. 

Le parete si giocheranno il 
3 il 10 e il 24 gennaio Le pri­
me di ogni girone passeranno 
alle semifinali che si gioche­
ranno il 31 gennaio (andata) 
e il 14 febbraio (ritomo) Le 
due finali invece, sono fissate 
per il 28 febc-aio e il 14 mar-

24 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 


